
Il massimo riconoscimento di Venezia assegnato ex-aequo 

Gli allori del Festival all'Italia 
i «Leoni d'oro» ed all'URSS 

A Godard il Premio speciale - Ex aequo anche l'Opera 
prima tra « David e Lisa » e « Gli alluvionati » 
Migliori attori Burt Lancaster e Emmanuelle Riva 

VENEZIA — Andrei Tarkovski e Valerio Zurlini fotografati insie­

me subito dopo aver ricevuto i Leoni d'oro. 

Il vento spazza 
il 23° Festival 

Le ultime manifestazioni - Omaggio a Munk e a Borzage 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 8. 

Al limite estremo del Fe­
stival, ancìic il tempo ha p e r ­
so Io pazienza: un vento fu­
rioso si è levato stanotte, e 
il mare, già calmissimo, ha 
mostrato il volto dell'ira. 
Questa mattina, alcuni dei 
sesquipedali cartelloni pub­
blicitari /ioriti attorno ni Pa­
lazzo del cinema apparivano 
lacerati, e hanno dovuto es­
sere rimossi; altri giacevano 
addirittura a terra, in pezzi. 
Piccoli mucchi ili sabbia, di­
sposti sull'usjuito da una ma­
no invisibile, contribuivano 
a creare un'atmosfera « alla 
.flnfoTiionì >, un senso di vuo­
to e di rovina. 

Mentre ancora si attende­
vano le decisioni della Giu­
ria, hanno avuto scioglimen­
to. in sordina, le diverse ma­
nifestazioni ufficiali e ufficio­
se della Mostra: ira le quali 
ult ime possiamo collocare il 
consueto discorso del Pa­
triarca di Venezia, Urbani. 
volto a mettere in guardia 
gli autori cinematografici dai 
pericoli della liberta: richia­
mo che, alla luce anche degli 
episodi onde è stala costel­
lata la rassegna del Lido, as­
sume un carattere quasi 
umoristico. 

Con un gesto meritorio 
umanamente e culturalmen­
te (fra i tanti inopportuni ) , 
lo Mostra ha voluto oggi ri­
cordare il regista polacco 
Andrzei Munk. tragicamen­
te perito in ancor giovane 
età, il quale proprio qui eb­
be modo di rivelarsi, nel 
1955, col suo primo lungo­
metraggio, Gli uomini della 
croce azzurra. Munk, insie­
m e con Wajda, con Kawalc-
rowicz e con qualche altro, 
ha fatto conoscere ed apprez­
zare il cinema del suo Paese 
in larga parte d'Europa: pec­
cato che il film scelto per il 
programma dedicatogli (in­
sieme con due documentari) 
non sia il più felice dei quat­
tro de, lui realizzati. 

Fortuna da vendere, gin 
presentato nel '60 al Festival 
di C a n n e s , è il ritratto ci­
nematografico di un piccolo 
carrierista e opportunista, 
a t t r a v e r s o gli anni della 
guerra. della Resistenza, 
della costruzione del sociali­
smo Gli spunti satirici, an­
che notevoli , sono pv.rtroppty 
alterati e contraddetti dal 
patetico vezzeggiamento cui 
il protagonista è sottoposto 
da parte dell'autore. Più 
esattamente indicativo della 
personalità di Munk sareb 
be stato certo L'uomo sui bi­
nari, premiato a Karlovu 
Vary nel '57: un'opera vi 

brante di tensione artistica 
e civile. 

Sapore commemorativo ha 
avuto anche la proiezione di 
Addio alle armi, d i e Frank 
Borzage trasse dal romanzo 
di Hemingway nel '32, e che 
ju p ro ib i to in Italia dalla 
censura fascista. Add io alle­
a rmi è, tuttavia, un medio­
cre prodotto di confezione, e 
Borzage ( scomparso anche 
lui or non è molto) potrebbe 
forse essere rievocato più de­
gnamente con un film dav­
vero non dimenticabile co­
me Vicino alle stel le . 

La « Sezione informativa » 
si è chiusa oggi pomeriggio 
con l'avventuroso e polemica­
mente significativo Assa l to al 
treno del le paghe del bra­
siliano Roberto Farias; ma 
già ieri sera aveva toccato 
uno dei suoi momenti di più 
sensibile rilievo con L ' in t ru­
so dell'americano Roger 
Corman: e questo, come ab­
biamo avuto occasione di di­
re precedentemente, u n 

dramma della intolleranza, 
centrato sul tema — attua­
lissimo negli Stati Uniti — 
della integrazione razziale 
nelle svuoi»; del sud. Nono­
stante una certa convenzio­
nalità dello svolgimento, e 
t 'nmbtpiitfrl di un finale ac­
comodante, L'intruso si è 
posto degnamente a fianco 
di altri film, clic hanno in 
parte reso giustizia, agli oc­
chi degli spettatori, al ci­
nema d'oltre oceano, mala­
mente rappresentato nella 
« Mostra grande*: accanto a 
quello di Corman non si può 
infatti non valutare l'appor­
to dato alla rassegna dallo 
esordiente Frank Perry con 
David e Lisa, e da Louis 
Clinic Stoumen con La volpe 
ne ra , un originale profilo del­
l'ascesa e della caduta di 
Hitler, tratteggiato per mez­
zo di una composizione di 
stampe, disegni, fotografie, e 
sottolineato dalla voce malio­
sa di Marlene Dietrich. 

Aggeo Savioli 

Un'inquadratura dell'" Infanzia di Ivan » 
del sovietico Tarkovski 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 8 

La XXI l t Mostra del Ci­
nema di Venezia si e chiusa 
con questo verdetto: il Leo­
ne d'Oro è stato assegnato 
a maggioranza ex-aequo » 
l/infanzia di Ivan, lllm so­
vietico di Andrej Tarkovski 
per la lirica rappresenta/ io­
ne del dramma di un fan­
ciullo di fronte alla giunta 
e a Cronaca familiare, di Va­
ler io Zurlini, per la squisita 
forza evocativa di seni unen­
ti nitrati dalla memoiia . 

Il Premio speciale della 
Giuria e stato assegnati» a 
maggiorali/.» al film Vivere 
la propria rifu, del fran­
cese Jean Lue Cìodatd. pei 
la modernità e la singolarità 
del silo stile. 

La Coppa Volpi per la mi­
gliore interpretazione fem­
minile e stata assegnata al­
l'unanimità a Lmmauuelle 
Hiva per la finezza con cui 
ha dato vigore e vita al com­
plesso personaggio di Thcrè»e 
Desquegroux. La Coppa Vol­
pi per la migl iore interpre­
tazione maschile e stata asse­
gnata a maggioranza a Htirt 
Lancaster per la sobrietà e 
la maestria con le quali ha 
impersonato la dilllcile figura 
del protagonista del film 
L'uomo di Alcatraz. 

Il premio Opera prima è 
stato assegnato a maggioran­
za ex-aequo ai film David e 
Lisa, dell 'americano Frank 
P e r r y e a Gli alluvionati, 
dell 'argentino Vernando Mir­
ri per le loro qualità umane 
e cinematografiche. Al tempo 
stesso la Giuria ha richia­
mato l'attenzione su tre one-
ie meritevoli di legisti esor­
dienti: Le domeniche di Vil­
le d'Avrau di Sergio Bour-
gu ignon . Un uomo da bru­
ciare, di Paolo e Vittorio Ta-
viani e Valentino Orsini, e 
Una storia milanese di E r i -
praudo Visconti. 

Il comunicato premette d i e 
la giuria < esaminati i dodici 
film in concorsi) e i tredici 
della sezione informativa in 
competizione per il premio 
opera prima, si e trovata di 
fronte a un ditlìcile compito 
nell'attribuzione ilei premi 
per la mancanza in concor­
so di lllm di particolare ri 
l ievo, mentre ha riscontrato 
con soddisfazione l'abbondan­
za e il buon l ivel lo del le ope­
re dei nuovi autori >. 

Hanno vinto i giovani. 
dunque, a cominciare dallo 
stesso Leon d'Oro. Questo è 
l'aspetto che subito ribalta 
alla lettura del verdetto, pre­
so nel suo complesso, e che 
del resto la Giuria non ha 
mancato ili eottol ineare. Na­
turalmente Valerio Zurlini 
non può considerarsi un gio­
vanissimo né per l'età né per 
l'esperienza («• al suo quarto 
f i lm) : t u t t a v i a Cronaca fa­
miliare e l'opera ch'egli a-
vrebbe voluto realizzare per 
prima Anche Andrej Tar­
kovski non ò giovaniss imo 
come qualcuno ha detto: non 
ha ventitré anni ma più di 
trenta, ha studiato a lungo 
nel le scuole di cinematogra­
fia del l 'URSS, sotto la guida 
di maestri come Romm ( v i n ­
citore dell 'ult imo Festiva! di 
Karlovy Vary) . Comunque e 
sorprendente che L'infanzia 
di Ivan sia proprio, se M 
esclude un primissimo me­
diometraggio lirico a sogget­
to. la sua opera prima: l'uni­
ca opera prima della Mostra 
che potesse aspirare anche al 
Gran Premio, e che lo ha 
conquistato dando al cinema 
sovietico, il quale pm volg­
iti passato aveva vinto :I 
Leone d'argento, il suo primo 
Leone d'Oro veneziano. 

In un festival del cinema, 
un risultato « cx-aequo > e 
un primo premio attribuito 
a maggioranza sono sempre 
segni d] imbarazzo da parte 
della giuria D'altronde, nel 
verdetto di quest'anno, dopo 
una premessa ar.-ai indica­
tiva sulla « mancanza in con­
corso di film di particolare 
rilievo >, tutti i premi sono 
stati assegnati a maggioran­
za. ad eccezione di quel lo per 
la migliore attrice, e abbon­
dano gli « ex-aequo » e le se­
gnala/ ioni Ne! caso specifico 
del premio principale, tutta­
via. senza entrare nel merito 
dei valori dei due film sui 
qualj 1«T discussione rimane 
aperta, assume un particola­
re e positivo significato una 
circostanza: P cioè che In pal­
ma sia toccata a due opere. 
comunque le si voglia giudi­
care sul piano dej risultato 
artistico completo, profonda­
mente umanistiche, due ope­
re che rispecchiano i senti­
menti e levati dell 'uomo e 
non la sua degradazione, due 
opere, insomma, che indica­
no al cinema contemporaneo 
una strada diversa da quella 
in genere battuta sul mondo 
capitalistico, per quel che 
riguarda il contenuto. E, del 
resto, che il c inema sovietico 

sia da sempre iiuliiizz.ato per 
questa via, non è una novità. 
L'affermazione veneziana ne 
rappresenta una ulteriore 
conferma. 

Ma il trionfo delle tenden­
ze g i o v a n i l i . n e l cinema di 
oggi risulta soprattutto dal 
resto del verdetto, nel qua­
le ben cinque delle tredici 
Opere prime della sezione In­
formativa hanno dovuto es­
sere premiate o almeno se­
gnalate. Ovviamente ciò suo­
na condanna decisa dei me­
todi generali di scelta della 
X X l l l Mostra che ha pre­
ferito essere l'esposizione dei 
registi affermati e sicuri, 
piuttosto che la palestra, ben 
più stimolante, di quelli 
nuovi, con qualcosa di nuo­
vo da dire. 

In questa prospettiva, 
mentre l'abbondanza delle 
citazioni sta a dimostrare la 
ricchezza e l'ampiezza «geo­
grafica > di tali tendenze, si 
sarebbe però desiderato un 
maggiore rigore nella gra­
duatoria dei valori. In dire­
zione di scelte più decise si 
sono invece almeno in parie 
mossi i premi * a Intere, >, 
che ogni anno vengono as­
segnati da organismi cultu­
rali nel quadro della rasse­
gna. Un uomo da bruciare, 
per esempio, ha ricevuto ben 
tre premi: quello della giu­
ria del sindacato nazionale 
dei giornalisti cinematogra­
fici, per il miglior film, del-

Emmanuelle Riva 

la sezione Informativa, e 
quelli atti limiti dalle rivi­
ste Cinema nuovo e Cinema 
00 per il miglior film in com­
petizione m ll'intera mostra. 
Q u a n t o a Una storia mila­
nese, esso ha ottenuto il pre­
mio Offri di Imola assegna­
to ila una giuria di critici, 
i quali hanno anche segna­
lato Pel le viva, protestando 
per la sua esclusione dal con­
corso. 

(ì l i nltii premi non uffi­
ci,di non si sono invece di­
scostati troppo dalle deci-
s'oni della giuria, salvo il 
p iemio della Federazione 
italiana dei circoli del c ine­
ma. toccato a Mamma Roma. 
Il Premio Pasinefft del s in­
dacato giornalisti, attribuito 
con refeieiidum tra i soci 
al miglior f:lm straniero. ;ia 
preceduto il premio specia­
le della giuria, segnalando 
VII , e re la propria vita. Cosi, 
a Cronaca familiare sono 
andati anche il premio Cif­
ra di Venezia e quel lo della 
federazione dei cineforum 
cattol ici . L'uomo di Alcatraz, 
che ha valso a Lancaster la 
coppa Volpi, ha vinto il 
premio San Giorgio delln 
fondazione Cini. Infine, una 
stravaganza: l'ufficio catto­
lico internazionale del c ine­
ma ( O . C . L O . con una d e ­
liberazione che ha stupito 
e scandalizzato gli stessi 
critici cattolici presenti al 
Lido, ha fissato le proprie 
preferenze suH'immoralissi-
mn film inglese Periodo di 
prova (o L'anno crudele). 

Alla consegna del premi, 
cui ha partecipato il mini­

stro del Turismo e dello spet­
tacolo, on. Folcili, o seguita, 
nella Sala Grande del Palaz­
zo del cinema, la proiezione, 
in anteprima fuori concorso, 
di un film divertente e gar­
bato: Parigi o cara, sc r i t to e 
di le t to da Vittorio Caprioli 
per la moglie Franca Valeri, 
che ha potuto tinalnientc di­
mostrare (cosa di cui nessu­
no dubitava) d'essere un'at­
trice completa. 

In questo atiettuoso omag­
gio del marito, essa appaio 
nei panni di Delia, una cu­
riosa piccola mondana di 
mezz'età, che lesinando sul 
centesimo si é sistemata in 
un appartamentino arredato 
secondo il suo gusto, in un 
quait iere nuovo di Roma che 
a lei, nata in una portineria, 
sembra anche signorile. 

Ad ogni modo, la sua atti­
vità è davvero frenetica: 
prosegue la "vita" in modo 
estremamente dignitoso, fre­
quenta ambienti "bene", si 
addobba in varie fogge, pra­
tica parrucchieri e massag­
giatori, partecipa a un "con­
siglio d'amministrazione" di 
una tiocietà di a tilt ti e pre­
stiti t h e e l'attività in cui 
lin investito i propri mudati 
risparmi. 

Però Delia ha un sogno se­
greto: visitare Parigi, dove 
da anni risiede il fratello. Fi­
nalmente la decisione ò pro­
sa: ed eccola in giro per Ro­
ma a s istemare gli affari. Ri­
tira gli oggetti vari noleggia­
ti qua e là, recupera una par­
te del l iquido investito nel­
lo strozzinaggio, s istema il 
vecchio padie contadino in 
una pensione familiare ni 
campagna, e si premura pe:-
fino di avver t i l e l'alTezionata 
clientela (mediante insc i / io ­
ne su un quotidiano) elio ia 
"Orientale" temporaneamen­
te «i congeda, ringraziando. 

Questa prima parte del 
film 6 fnntutiio.su e acuta. Ca­
prioli rinnova un "filone" 
tante volte battuto (anche 
nel Festival at tuale) , c ica 
un personaggio s ingola ie e 
s impatico, "inventa" una cit­
tà. Possiamo diro che. in 
Parigi o cara, la città vera­
mente inedita è Roma. 

La seconda parte dell ' in­
contro con Parigi é, invece. 
su tutt'alt io piano. Nella sua 
conferenza-stampa, Caprioli 
ha precisato che gli interes­
sava mandare alla conquista 
di Parigi, ovverossia allo sba­
raglio, una persona non 
"educata" (non educata in­
tel lettualmente, c ioè) . Alla 
"Ville Lumière" sognata da 
Delia si contrappone una 
periferia sordida, una stanza 
sudicia, una famiglia squal­
lida e graveolente. Tutti i 
tentativi di puntare al "cen­
tro" della metropoli , di in­
serirsi in un "giro" elevato, 
sfumano. Delia, casi esperta, 
cosi praticona, sradicata dal 
proprio ambiente, di fronte 
a una lingua che non cono­
sce, a un costume di vita 
meno ipocrita ma anche m e ­
no prevedibile, si perde. E 
lei che voleva "sfondare", 
e che disprezzava la gente 
di più bassa condizione, si 
trova a rientrare velocemen­
te in patria con un "pi/za-
iuolo" (lo stesso Caprioli) e 
i suoi due figli. Recandosi al­
la stazione, vede per la pri­
ma volta, nel lo splendore 
del le sue piazze e dei suoi 
palazzi. la città che le è ri­
masta sconosciuta. 

L'aneddoto, tuttavia, non 
conserva nella realizzazione 
la stessa felicità inventiva. 
nò trova la misura perfetta­
mente adeguata L'autore, in­
fatti, cambia registro e. in­
vece di creare una Parigi al­
trettanto originale in rela­
zione al personaggio, si ac­
contenta di raffigurarla veri­
st icamente. dal solo punto di 
vista di Delia, o per lo me­
no senza proiettare sul rap­
porto la medesima trasfigu­
razione che si era avuta con 
Roma. Così il mutamento di 
carattere della protagonista. 
che progress ivamente si av­
vil isce e si svuota, risulta 
meno variegato e fin troppo 
brusco: e la dimensione non 
è così unitaria come nel pri­
mo tempo. disperdendosi 
l'autore in una serie di sce­
nette non tutte pertinenti ed 
essenziali . 

Con t u t t o ciò. Parigi, o ca­
ra (il cui titolo richiama 
quel lo d'una raccolta di ser­
vizi di Arbasino, ma senza 
aver nulla in comune con 
essi) rimane un film intelli­
gente, denso dj annotazioni 
sottili, in cui la protagonista 
parla perfino un nuovo !in-
guagcio, composto di uno 
strano e spiritoso miscuglio 
letterario di idiomi dell'Ita­
lia centrale: un film che si 
è visto con piacere e ha ch lu . 
so in modo nient'affatto ba­
nale questa Mostra ir. tono 
minore. 

Ugo Casiraghi 

Il « coro » del Telegiornale 
Il 'iVleoiormilè delle 20,30 di ieri sera sul pri­

mo canale era redatto in uno stile piuttosto in­
consueto e interessante, aggiungiamo. Ben tre s e r ­
vici e r a n o r isol t i con interviste, col loqui diretti 
con per.s'oiMiooi di vario tipo. 

Per il terremoto dell'Iran ci si è se rv i l i del la 
fcsfimoniniira di Antonio Natoli, inviato laggiù 
dalla T.V. Natoli è stato chiamato negli studi ad 
esprimere le sue impressioni dirette sulla sc ianura 
v a commentare alcune immagini riportate da 
Teheran. Nulla di straordinario: ogni sera, i viiri 
se rv i - i dall'estero vengono commentati sulla scoria 
delle notizie fornite dai corrispondenti e dagli in­
viat i . Eppure, l'idea di portare iVafoli ili runici alle 
telecamere ci è parsa b u o n a ; è vero, egli avrebbe 
potuto direi di più, a v r e b b e p o t u t o profittare me­
glio della occas ione tu t t av ia , apprendere erte cose 
dalla v i r a voce di uno che le aveva viste lui ag­
giunto efficacia alle immagini. E, inoltre, ci ha o/-
je r fo una ennesima prova delle vie clic la TV po­
trebbe, se volesse, percorrere con successo; pensate 
se. ad esempio, nei giorni del terremoto in Irpiniu, 
qualcuno avesse deciso di riunire dinanzi alle te­
lecamere, in una qualsiasi sala d'albergo di Avel­
lino o di Napoli, gli inviati dei vari giornali ita­
liani. Avremmo avuto una sequenza di impressioni 
dirette sui fatti, e. nello stesso tempo, avremmo 
visto gli avvenimenti attraverso varie angolazioni. 

Del col loquio d i re t to , il Telegiornale di ieri sera 
si è servito ancora una volta per una rievocazione 
dell'S settembre 1943. Il generale comandante il 
reggimento dei granatieri che sostenne la difesa 
di Porta San Paolo a Roma, ci ha parlato di que l l e 
ore <• dello .spirito che aiiluniva quel le uior?iufc. Il 
servizio era di Za voli, e. nel c o m m e n t o alle imma­
gini di archivio, fendeva a un certo penerieo senti­
mentalismo; l'iuferveufo del generale ha senza 
dubbio sol levato // fono. 

Infine, per parlare delle mani fes taz ioni di Pie-
digrotta si è ricorso a due nuovissime interviste: 
con lo .scrittore napoletano Domenico Rea e con un 
giornalista partenopeo. / loro pareri sull 'attuale spi­
riti) di Piedigrotta erano diametralmente oppos t i : 
ma proprio qui, stava l'interesse della cosa. 

Non sappiamo se la comparsa di questi k inter­
venti diretti > rappresenti già una tendenza, una 
sorta di « nuovo corso * per il Telegiornale: sarà 
bene attendere, per affermarlo. E. d ' a l t ra pa r t e , 
.sappiamo bene che si tratta pur sempre di innova­
zioni sul terreno tecnico: ricordiamo che anche 
Hiugi. q u a n d o divenne direttore del Telegiornale. 
introdusse una serie, di innovazioni proprio su que­
sto terreno. Ma ciò non incise sostanzialmente sulla 
n a t u r a del telegiornale Tuttavia, nello stile accen­
nato ieri sono insite molte possibilità: certo, si 
tratta di scegliere bene e senza discriminazione i 
personaggi, di inserirli intelligentemente nel corpo 
dei servizi. Ma la presenza di un * coro di voci 
esterne* nel Telegiornale sarebbe, se divenisse 
stabile, da salutarsi con piacere. 

g. e. 

vedremo 
I concerti,- -

di Benedetti 
Michelangeli 

Arturo Benedetti Miche- * 
langcli ha concluso, negli ; 
studi televisivi di Torino, la '-
prima serie di registrazioni 
del concerti che andranno ' 
in onda sulle due reti tele­
visive. I quattro .concerti. 
destinati al Programma'Na- i 
zlonalc, sono intcrnment» 
dedicati n musiche di Cho-
pin li primo comprende: 
la Sonata in si bemolle mi­
nore op. 35; il secondo, la 
He reo use op. 47, lo Studio 
op. 10 ii. 5. la Mazurka op. 33 
n. 4 e la fìalluta in sol mi­
nore op, 23; il terzo, il Val­
zer op.' tì'J ti. I, il Valzer 
opera postuma, il Valzer 
brillante op. 34 n l e lo 
Scherzo op. 31: il quarto. In­
fine. la Fantmla op. 49 è 
l'Andante spianato e polac­
ca brillante on. 22. 

Il celebri' pianista ha Inol­
tre ma retii-itrnto i primi 
due concerti destinati .il 
Secondo TV II primo con­
certo comprende la Sonata 
in do maaiiiore. di linldns-
s.irre (ì.illuppi e 4 esercizi 
per ria ri re ni Ini Io, di Dome­
nico Scarlatti 

La Carosio 
alla radio 

Il soprano Margherita Cn-
rosio prenderà parte, ve­
nerdì 28 settembre, ad un 
concerto di musiche operi­
stiche. che sarti diretto da 
I'ietio Argento 

« Lo stilita » 
Camillo Pilotto e Lauro 

Cìnzzolo sono gli interpreti 
della commedia in un atto 
di Tullio Vinelli Lo stilita. 
di cui sono iniziate le pro­
vo in questi giorni negli 
studi televisivi di Milano. 
La regia e stata affidata a 
Claudio Fino. Le scene sono 
di Mariano Mercuri, il qua­
le ha realizzato, per il la­
voro. un'originale scenogra­
fia che rende efficacemente 
il deserto di Tebnidc, dove 
si svolge appunto la vicenda. 

reaiW 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13, 11, 
17. 20. '23; G.35: Musiche del 
mnttino; 7.10: Almanacco -
Musiche del mattino . Sve­
gliarino: 7.-10: Culto evange­
lico; K.20: Aria di casa no­
stra; H.30: Vita nel campi; 
ti: I/informatorc del com­
mercianti; Si. 10: Musica sa­
cra: 10.30: Trasmissione per 
le Forze Armate: l ì : Ceri­
monia inaugurale della 2rt* 
Fiera del Levante; 12: Ar­
lecchino: 12.55: Chi vuol es-

• ser lieto...; 13.30: Colazione; 
sulla Laguna; 14: Schurnamr 
Kreislerinna op. lf>; 14.30: 
Musica all'aria aperta; 15,15: 
Musica all'aria aperta (par­
te seconda): li?.30: - La fan­
ciulla del West- , opera in 
tre atti di (ìuclfo Civini-
nl e Carlo /.angariai, musi­
ca di il. Puccini - Al termi­
ne: Musica da ballo; 19,15: 
La giornata sjKirtivn: 19.45: 
Motivi in giostra; 20.25- Va­
canze por due; 21.30- Caba­
ret. 22.15: ProkoflefT: Unnico 
e Giulietta, Suite op. t>4. 

SECONDO 
(Giornale radio: a.30. 9.30. 

10,30, 13,30. 1H.30. liUO. 20.30. 
21.30, 23.H0; 7: Voci d'italiani 
al Testerò; 8: Musiche del 
mattino: 8.35: Musiche del 
mattini» iparte seconda): li-
La settimana delia donna: 
9.3Ì; I successi del mese; IO 
Visto di transito; 10 25: Sca­
tola n sorpresa; 10.35: Mu­
sica per un giorno di te­
sta. 11.35: Voci alla ribalta; 
12.10. I dischi della settima­
na. 12.30: Trasmissioni re­
gionali. 13: La signora delle 
13 presenta . ; H. Le orche­
stre della domenica; 14.30: 
Voci dal mondo. 15- A tut­
te le auto; Iti- Musica e 
cp.irt. ltt.3j- Canzoni per 
l'Fiirop.-j 1962: \ù: I vostri 
preferiti: 1U.50- Incontri cui 
pentagramm-i; 20 35: Grandi 
nigine d> mas.".'». 21: Dome­
nica sport, 21.35- Musica 
nella seta. 

TERZO 
17- Parla il programmista: 

17.05: - K i p ' V a n Winklc-. 
radiodramma di Max Fnsch: 
18.30: Franz Schubcrt (mu­
sica); 19: Giuseppe Tartini 
(musica); 19.15: La Rasse­
gna: Cultura tedesca; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Gabriel Fauró e Emmanuel 
Chabricr (musica); 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
«Attraverso Io specchio-, 
« - La confessione • (opere 
radiofoniche). 

primo canale 
10,15 La TV degli agricoltori 

12,00 Bari: inaugurazione 
della Fiera del Le­
vante 

14,25 Lucerna: mondiali di 
canottaggio; Rotter­
dam: riunione inter­
nazionale di nuoto: 
Lucerna: mondiali di 
canotlaqqio (2. narM 

18,00 La TV dei ragazzi Disncyland: «Storta di 
un puro sangue » 

18,45 Sherlock Holmes Una Riamata di rtpoflO 
(telefilm) 

19,20 Si arrende a Bach un atto unico di Beli­
sario Randone (replica) 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale deità sera 

21,05 Ricordati di Cesare un atto di C Oaviot 

23,00 La domenica sportiva 
al termine Telegior­
nale dolla notte 

secondo canale 
21,10 Eva ed io con F. Valeri. B Valori. 

U VoloniM. G Pani • 
la Biuebells Girl» 

22.25 Parigi 1928 
documentario di Pieri* 
Prevert su »«to dt tac­
que* Provort 

22,50 Telegiornale 

Questa sera alle 19,20, sul primo canate: 
« Si arrende a Bach » di B. Randone. 
Nella foto: Ernesto Calindrì e Warner 
Bentivegna 

http://fnntutiio.su

